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FENOMENO IN CRESCITA: IN ALCUNI ISTITUTI LA PERCENTUALE È CRESCIUTA FINO A UN PICCO DEL 30 PER CENTO

Religione, fugadalle lezioni
Esenzioni record.EalloScientificoun’interaclasse, laVH,hachiesto l’esonero
SILVIACAMPESE

SAVONA. «Cambiamo l’ora di reli-
gione», ha detto il ministro dell’
Istruzione, il savonese Francesco
Profumo. E nella sua città natale c’è
chi ha precorso i tempi decidendo di
non farla proprio. Intorno all’inse-
gnamento cattolico si trova una du-
plice realtà: daunaparte le forti resi-
stenze in difesa dell’ora di religione
in ogni istituto, dall’altra, un ferven-
temondo laicochehaperprotagoni-
sti gli studenti delle superiori che
scelgono di non frequentare proprio
quell’ora, in una percentuale piutto-
sto significativa che si aggira intorno
al 20 per cento raggiungendo, in al-
cuni casi, il 30.

Con episodi estremi, come la clas-
se 5°H del Liceo
Scientifico Grassi
dove tutti gli stu-
denti hanno chie-
sto l’esonero dal-
l’ora di religione.
Non solo. Anche
nelle scuole del-
l’obbligo l’adesione
all’ora di religione
non è totale come
una volta. Alle ex
Guidobono, oggi
Terzo Comprensivo, ad esempio,
non sono pochi gli studenti esonera-
ti. «L'anno scorso – dice Marino
Marciano, genitore membro del
Consiglio d’Istituto della scuola me-
dia - i rappresentanti dei genitori
avevanochiestoalladirigenzadi for-
nire il dato ufficiale degli studenti
chenonsiavvalgonodelladocenzadi
religione, ma non ci è mai stato con-
segnato. Tuttavia in base ai conteggi
svolti nel Consiglio, possiamo dire
che alle ex Guidobono si raggiunge
una percentuale estremamente alta
degli esonerati, quasi il 30 per cen-
to».

Un dato insolito, visto che nelle
scuole dell’obbligo le famiglie sono
spesso legate al percorso catechisti-
copomeridianodeifiglieallavolontà
cheiragazziricevanoisacramentisi-
noallaCresima. Ilboomdegliesone-

ri si raggiunge alle superiori, quando
sonoglistudentiadecidere.Anchein
questo caso esistono due sottoinsie-
mi:iragazzimenomotivati,chechie-
dono l’esonero optando per l’opzio-
ne“uscitaanticipata”o“ingressopo-
sticipato”, in altre parole un’ora in
meno di scuola.

Altri invece, supportati da un at-
tento lavoro progettuale svolto dai
docenti, scelgono l’ora alternativa
che può diventare occasione di ap-
profondimento culturale. È quanto
accadeadesempioalLiceoScientifi-
coGrassidovedaquest’annonelCol-
legiodocentièstatoapprovatoall’in-
terno del Pof, il piano formativo, il
progetto “Liberi di scegliere” che si
articolerànell’oraalternativaallare-
ligione.«Neglianniprecedenti–dice

uno dei docenti
promotori, Vincen-
zoD’Amico–nono-
stante il progetto
fosse votato dal
Consiglio all’una-
nimità non veniva
di fatto applicato a
causadiunaseriedi
limitazioni concre-
te imposte dalla
precedente diri-
gente. Il nuovo pre-

side, Fulvio Bianchi, invece, ha subi-
to sostenuto il piano». Gli otto do-
centidelGrassi incaricati svolgeran-
no svariate attività, dal giornalino
studentescoagliapprofondimentisu
diritti umani e pari opportunità. E
ancora, il Caffè letterario e filosofico
evarieuscitedidattiche.«Senzacon-
tare–aggiungeD’Amico–che loSta-
to mette a disposizione delle scuole
che ne fanno richiesta un fondo si-
gnificativo che, solo per la Liguria,
ammontaa5milionidieuro».Econ-
clude: «Se i ragazzi sono stimolati
aderiscono con entusiasmo. Un
esempio: l’annoscorsoalloScientifi-
co, in una quarta, solo due studenti
hannoaderitoall’oradireligionecat-
tolica. Si trattava di un cinese buddi-
sta e di un albanese musulmano».
savona@ilsecoloxix.it
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SAVONA.Religionesì,religioneno:spessonon
si tratta di una questione ideologica, ma banal-
mente organizzativa.

Lo raccontaFrancescaMarzadori, presiden-
te provinciale dell’Unione Atei e Agnostici ra-
zionalisti. «Allanostraassociazione–dice–so-
no stati segnalati casi di pressione da parte di
docenti delle scuole dell’obbligo savonesi sulle
famiglie affinché desistessero dall’idea di ri-
chiedere l’ora alternativa o lo studio assistito
per il figlio.

Il motivo era meramente organizzativo det-
tato dalla preoccupazione di dover trovare un
insegnante libero per coprire l’ora. Una donna
musulmanaci ha raccontatodi avere subitoun
veropressingperché il figlio frequentasse l’ora
direligione,tantocheallafinehacedutoallein-
sistenze chiedendo, almeno, di non sommini-
strare il maiale al figlio in mensa».

Casi estremi che, tuttavia, non dovrebbero
esistereinunoStatolaicodovelalibertàdiscel-
taègarantitaedove i fondiper l’oraalternativa

sono accessibili a tutti, senza nemmeno passa-
re dall’Ufficio scolastico regionale, ma rivol-
gendosi direttamente al Ministero.

«Quello che chiediamo – dice la Marzadori –
è che le regole vengano capovolte, ossia che di-
venti a richiesta l’ora di religione. O, almeno,
che la vecchia ora di religione venga utilizzata

per un approfondimento e uno scambio cultu-
rale tra le diverse etnie che sono presenti oggi
nei banchi di scuola».

Del resto, le richiestedi esonerosonominori
nelle scuole dove i docenti di religione hanno
optatononperuninsegnamentotradizionalee
rigido, bensì per un’apertura culturale verso la
multietnia.

«AlClassico–diceilpresideAlfonsoGargano
– il numero degli esonerati non è aumentato
perchégli insegnantidireligionehannolavora-
to per approfondimenti più ampi e in grado di
coinvolgere tutte le religioni. All’Artistico, in-
vece, si è scelto di abbinare la storia della reli-
gionecattolicaalmecenatismoartisticodeipa-
pi incentrandosi sulle opere d’arte». Un modo
per coinvolgere studenti di religioni diverse
che, in questo modo, possono confrontarsi in
un reciproco arricchimento e nell’ottica, dav-
vero, di uno Stato laico.
S.C.
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L’UNIONE ATEI E AGNOSTICI: «SPESSO NON È UNAQUESTIONE IDEOLOGICAMAORGANIZZATIVA

«SEGNALATICASIDIPRESSIONESULLEFAMIGLIE

L’ORAALTERNATIVACREAPROBLEMI»

L’accusa: pressioni nelle scuole dell’obbligo

OGGI

min.

max.

18 °
24 °

DOMANI

min.

max.

18 °
24 °

SANITÀ, PARTE LARIFORMADELLAMEDICINADI BASE

CENTRI SALUTE
AL VIA,
OBIETTIVO 24H

ROSSI>>20

CAPONOLI, AURELIA
CHIUSA SINO ALL’OK
DEI TECNICI ANAS

Oggi sopralluogo decisivo per la
riapertura della viabilità dopo la
frana dimartedì

ANDREETTO >> 25

Cresce il numero degli studenti che chiede l’esenzione dall’ora di religione

30%
la percentuale

di studenti che in alcune
classi dellemedie chiede

l’esenzione dall’ora
di religione

8
i professori

che al liceo scientifico
Grassi svolgono l’attività

alternativa alle ore
cattoliche

LEALTERNATIVE

Dal giornalino
studentesco

agli
approfondimenti
sui diritti umani


